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VERBALE DI SEDUTA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE DEL 06/02/2020 

Collegamento via SKYPE 

ORE 13:00 

Presenti: Anna Allesina (Modena) coordinatrice, Andrea Rinaldi (Reggio Emilia) tesoriere, Roberto 

Ricci (Rimini) Segretario,  Daniele Pezzali (Parma) Pier Giorgio Giannelli (Bologna), Francesco 

Vazzano (Ferrara), Luca Frontali (Ravenna), Paolo Marcelli (Forlì Cesena). 

Assenti giustificati: Giuseppe Baracchi (Piacenza). 

Ordine del Giorno:  

1) Lettura e approvazione verbali della seduta precedente 

Si approva il verbale della seduta del Comitato che si è svolta il 15/01/2020. 

 

 2) Gruppo di lavoro "Formazione" della Federazione del 27 gennaio u.s. - resoconto e   

             aggiornamenti; 

 Marcelli relaziona sull'incontro del 27/01/2020 e sulla stesura di una tabella relativa ai diritti di 

segreteria da applicare alle richieste di accreditamento da parte di soggetti terzi, derivante da   

una mediazione rispetto ai valori applicati da ciascun Ordine provinciale di ER. La tabella lascia 

comunque molta libertà agli Ordini per eventuali ulteriori accordi che ogni Ordine ha in essere. 

La tabella (che si intende allegata) viene ritenuta dai Presidenti una scelta corretta, da 

perseguire, che allinea le posizioni dei diversi Ordini, evitando così macroscopiche differenze fra 

una provincia e l’altra.   

 Pezzali condivide e comunica che la tabella è stata già approvata dal suo Consiglio.  

  Giannelli comunica che il suo Consiglio ne ha rimandato l’esame ad un successivo Consiglio. 

  Allesina riferisce che Modena non ha deliberato in quanto non discusso in Consiglio. 

  Rinaldi comunica che hanno parlato in Consiglio sui casi particolari e sul tipo di contributo 

 (importo) in relazione alle variabili. 

  Ricci spiega il sistema adottato da Rimini con un forfait omnicomprensivo di sala. 

  Frontali segnala che in Consiglio qualcuno dei consiglieri ha suggerito che gli importi dei diritti 

 dovrebbero tenere conto anche del numero di iscritti di ciascun Ordine. 

      Il Comitato delibera di rimandare l'approvazione per consentire l'approvazione da parte dei 

 singoli Consigli. 

  

 3) Conferenza degli Ordini del 14-15 febbraio p.v. a Roma - preparazione; 

  Allesina chiede se vogliamo preparare un intervento da esporre in Conferenza, soprattutto in 

 merito al tema Ordinamento, partendo anche dal tema del metodo, dell’impostazione del  
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  lavoro svolto dal GO, diversa rispetto al CNAPPC. Propone di lavorare in ogni caso al tema 

 riforma ordinamento. 

  Marcelli comunica che il Consiglio di Forlì-Cesena gli ha chiesto di intervenire su questi temi: 

1 - livello territoriale; 

2 - organizzazione regionale; 

3 - rapporto con le altre professioni. 

 

L'Ordine di Forlì-Cesena interverrà, se possibile, in accordo con la Federazione altrimenti come 

Ordine. Marcelli comunica inoltre che ha inviato una nota all'Ufficio di Presidenza per 

intervenire tra le varie ed eventuali sugli obblighi di iscrizione all'albo e formazione dei 

dipendenti pubblici. 

Ricci propone che il tema "livello territoriale" venga trattato dalla Federazione in sede di 

Conferenza degli Ordini. 

Allesina propone che Marcelli prepari una sintesi del pensiero dell'Ordine di Forlì-Cesena per 

discuterlo con la Federazione e magari farlo nostro. 

Giannelli si era fatto un'idea per un intervento sull'ordinamento che non deve riguardare solo 

noi architetti. 

Vazzano riferisce che in Consiglio ne hanno discusso e forse necessita stare legati alla riforma 

del 1923. 

Ricci espone che una riforma basata sulla condivisione di tutti gli Ordini tecnici sia difficile e 

pressoché impossibile. Ritiene che il CNAPPC abbia fatto bene a procedere in maniera unitaria 

sull'art. 9 della Costituzione. 

Pezzali sollecita di trovare un indirizzo più profondo e condivide la posizione di Giannelli. 

Bisogna guardare al futuro, cercare di capire il sistema complesso e salvaguardare la 

professionalità all'interno del sistema. E' la visione generale che deve essere messa alla base di 

ogni ragionamento. 

Marcelli ritiene che se noi facciamo l'ordinamento da soli solo con le parole "paesaggio e 

restauro" ok, ma appena mettiamo la parola progettazione ci asfaltano. 

Alle ore 14.10 abbandonano il collegamento Vazzano e Frontali. 

Pezzali ritiene che noi dobbiamo puntare soprattutto sulla qualità dell’esercizio professione, 

solo attraverso  questa si può affrontare il tema delle competenze. Non possiamo pensare alla 

riforma dell'ordinamento senza una legge sull'architettura. 

Ricci condivide il pensiero di Pezzali.  
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4) Tirocini professionali - resoconto Seminario del 20 gennaio u.s, aggiornamenti e azioni 

comuni in merito all'avvio del progetto; 

 Allesina richiama l’attenzione del Comitato sulle decisioni prese durante lo scorso Comitato su 

l’importo dei diritti di segreteria e il contributo spese da corrispondere ai tirocinanti, 

soprattutto sull’importo dei diritti, che teme sia un po’ alto, considerato che deve essere 

sostenuti dai tirocinanti.  

 Pezzali riferisce che a Parma ha 40 studi che si sono fatti avanti per i tirocini e il carico per la 

segreteria, se tutti aderiranno, sarà notevole. 

 Alle ore 14.35 abbandona il collegamento Giannelli. 

 

5)  Iniziativa Lavori Pubblici con Regione E.R. - valutazione programma e coordinamento di 

Federazione; 

 Il punto viene rimandato ad una prossima seduta.  

6) Cup Emilia Romagna e RPT Emilia-Romagna - aggiornamenti in merito da parte dell'Arch. 

Paolo Marcelli; 

 

 Marcelli, riprendendo le considerazioni fatte precedentemente in merito all’aderire al Cup da 

parte della Federazione, riporta quanto condiviso con la Federazione degli Ingegneri, ovvero 

dare avvio ad un’area tecnica all’interno del Cup, equivalente alla Rete Professioni Tecniche 

nazionali ma non disgiunta da questo.  Comunica inoltre che si è pensato di riunire le stesse 

persone nello stesso gruppo in rappresentanza sia di Cup che RPT. Precisa che Ravenna e 

Ferrara sono d'accordo. 

 Allesina comunica che anche Modena è d'accordo. 

 

 Il Comitato delibera di aderire al Cup Emilia Romagna ed inviare lettera di adesione anche agli 

ingegneri. Il costo di adesione è di € 500,00 all'anno. Si delibera la costituzione Rete 

Professioni Tecniche Emilia Romagna attraverso il Tavolo tecnico già costituito. 

 

7) Varie ed eventuali 

  - Proposta di riduzione onorario Consulente del Lavoro Rag. Busi. 

 Allesina ricorda che nel tentativo di ridurre le spese a carico della Federazione, si era ipotizzato 

di chiedere uno sconto al consulente del Lavoro, rag. Davide Busi. La Segretaria si era già 

mossa attraverso una prima richiesta informale per verificarne la fattibilità, con esito positivo. 

Pertanto propone di inviare una comunicazione ufficiale a nome del Comitato.  

 Rinaldi ri-sottolinea che a suo avviso il compenso attuale sia elevato, ponendo come esempio 

il costo sostenuto da Reggio Emilia per due dipendenti. Propone per l'anno in corso di andare 

avanti ma dall'anno prossimo di cambiare considerati i costi. 



 

4 
 

  

Marcelli condivide con Rinaldi. 

Allesina propone di fare un ultimo tentativo con Busi a € 1500 + iva. 

- Evento Rigenera -Bando Parma - Premio Anna Taddei 

  Rinaldi ricorda l'evento del 31/03/2020 per il Convegno inaugurale a Reggio Emilia, che 

coinvolgerà i Presidenti di Federazione, sul tema della rigenerazione. Inoltre entro la prossima 

settimana uscirà il  Bando Rigenera, che riguarderà interventi realizzati a scala nazionale.  

   Pezzali parla del Bando in essere che ha Parma che partirà dopo Rigenera.  

 

 Allesina ricorda l’intenzione di presentare il Premio Anna Taddei.,  che riguarderà progetti e tesi 

di laurea di donne,  in occasione della Conferenza di ottobre a Parma, che avrà come prima 

dead line  maggio 2021. Annuncia inoltre che ha intenzione di organizzare un percorso di 

“accompagnamento” al tema e che a breve incontrerà Roberto Bosi per un aiuto.  

  

La seduta via skype termina alle ore 15:05. 

 

 

IL SEGRETARIO 
Arch.  Roberto Ricci 

 

LA COORDINATRICE 
Arch. Anna Allesina 

 


